
28 dicembre 2008 - Festa della Sacra Famiglia di Gesù, Maria e Giuseppe - Anno B Anno VIII-n° 51 

presente a Borgo Podgora, Prato Cesarino, Chiesuola, Castelverde e S. Ilario. Parroco: Lerose don Giovanni.  
Sede: Borgo Podgora, Centro – Latina –  0773 637005. Sito Internet: digilander.libero.it/sessano. 
S. Messe: Festive: ore 8 - 11 - 17 a Borgo Podgora; ore 9,30 a Prato Cesarino; ore 10 alla Chiesuola.  
Ore 18 di ogni primo Sabato del mese a S. Ilario.  Feriali: ore 18 a Borgo Podgora (in Chiesetta). 

LA PAROLA DI DIO 

Prima Lettura. Genesi 15  Fu rivolta ad Abràm que-
sta parola del Signore: «Guarda in cielo e conta le stel-
le… tale sarà la tua discendenza». Il Signore visitò Sara 
e fece a Sara come aveva promesso. Sara concepì e 
partorì ad Abramo un figlio nella vecchiaia… Isacco. 
 

Salmo: Il Signore è fedele al suo patto 
 

Seconda Lettura. Ebrei 11  Per fede Abramo, chia-
mato da Dio, obbedì… per fede Sara, sebbene fuori 
dall’età, ricevette la possibilità di diventare madre…  
 

Vange lo Luca 2 Quando venne il tempo della purificazione, Maria e Giuseppe portarono il bambino a Ge-
rusalemme per offrirlo al Signore… Simeone, uomo giusto e timorato da Dio, lo prese tra le braccia e bene-
disse Dio: «Ora lascia, o Signore, che il tuo servo vada in pace… perché i miei occhi han visto la tua salvez-
za…». Il padre e la madre di  Gesù si stupivano delle cose che si dicevano di lui…. Il bambino  cresceva e si 
fortificava, pieno di sapienza, e la grazia di Dio era sopra di lui. 

UNA CHIESA DI FAMIGLIE 

PRANZO “FAMILIARE” 
 

In occasione della festività odierna, il Grup-
po Famiglie invita a partecipare oggi ad un 
pranzo comunitario condiviso in cui verrà 
consumato solo ciò che ogni famiglia avrà 
portato: al pranzo, che si terrà a Casa Bet-
lemme, seguirà un momento di festa con 
tombolata finale. 

In ogni famiglia si condivide ciò che si ha: esperienze, problemi, speranze. Così Dio fa con ciascuno di 
noi: vuole che facciamo parte della sua famiglia e in Gesù ha scelto una famiglia per farsi uomo per 
condividere con noi  l’esperienza basilare di ogni  persona umana, quella familiare. Ecco perché nelle 
messe di oggi vogliamo rinnovare il momento fondativo di ogni famiglia, cioè il rito delle promesse ma-
trimoniali e la benedizione degli anelli. Sia per tutta la comunità un impegno a difendere l’istituzione 
familiare e a pregare per quelle famiglie che sono in difficoltà perché il Signore possa rinvigorirle con la 
forza della fede. 

MESSA DI RINGRAZIAMENTO 
 

Mercoledì, ultimo giorno dell’anno civile, ci ritroveremo 
riuniti alle ore 18 per una messa di ringraziamento che avrà 
il suo culmine nel canto del  Te Deum. Il temine di un anno 
ci porta a profonde riflessioni sul senso della vita e a ringra-
ziare il Signore per tutti gli eventi, lieti o apparentemente 
tristi, che in questo anno ci hanno accompagnati nel nostro 
cammino di santificazione personale e comunitario. Dal 
punto di vista ecclesiale, la nostra comunità ha visto l’in-
gresso di 57 nuovi battezzati, l’unione di 20 coppie, la par-
tecipazione per la prima volta alla mensa eucaristica di 54 
fanciulli, il conferimento della Cresima a 48 ragazzi e l’e-
stremo saluto a 31 nostri fratelli.  

È nato alla fede median-
te il Battesimo il bimbo 
Piero Boncio, nato a 
Latina il 14 dicembre 
2008 da Emanuele e 

La Vecchia Di Tocco Eleonora, e 
residente in via Acque Alte. 

BATTESIMI 
 



E’ ALLARME !!! 
 
 Purtroppo un raro “Virus” ha decimato i ragazzi 
del Gruppo Ministranti della Parrocchia: a qualcuno è 
parso che  fosse stato debellato ma, da qualche tempo, 
pare si sia rinvigorito… (si sarà mutato in altri cep-
pi ???). Scherzi a parte con queste poche righe oso lan-
ciare - come in titolo - un “grido di allarme” poiché 
ultimamente il numero dei ragazzi che è impegnato nel-
l’attività strettamente legata alla preparazione liturgica 
attiva si è sensibilmente ridotto. Dispiace immensamen-
te parteciparvi questa notizia posto, di contro, che la 
Parrocchia è “cresciuta” … e non poco! Probabilmente i 
nostri ragazzi sono attratti da altre realtà e non conside-
rano questo come possibile strumento di impegno perso-
nale per favorire in qualche modo la crescita della no-
stra comunità cristiana. Papa Giovanni Paolo II e Papa 
Benedetto in occasione degli ultimi convegni tenuti a 
Roma hanno evidenziato quanto sia importante la figura 
del “Ministrante” (il cosiddetto “Chierichetto” per il 
corretto svolgimento delle funzioni liturgiche ed hanno 
sollecitato le comunità parrocchiali affinché si facciano 
parte attiva mirata alla sua formazione. E’ evidente che 
è richiesto un notevole spirito di sa-
crificio per non mancare agli appun-
tamenti, ma è pur vero, e noto a tutti, 
che qualsiasi cosa che richieda il rag-
giungimento di un obiettivo necessi-
ta di un periodo di preparazione. La 
presenza, quindi, non può limitarsi 
alla celebrazione domenicale delle 
ore 11 ma deve essere assicurata 
possibilmente a tutti gli avvenimenti 
liturgici; come quella agli incontri settimanali. Detti 
incontri mirano, soprattutto, alla preparazione della li-
turgia in occasione di celebrazioni in forma solenne, rit i 
del Battesimo, Eucarestia, Confermazione, Matrimonio 
ecc.. Completata la preparazione dei suddetti rit i, il che 
non è poco considerando che il significato delle azioni 
compiute, dei simboli e degli strumenti impiegati deve 
essere spiegato (altrimenti ci troveremmo di fronte a 
degli automi che sanno quello che devono fare ma non 
sanno perché lo fanno), bisogna tener presente che il 
Centro Diocesano propone per ogni anno associativo un 
cammino di formazione ad hoc che vede accomunati 
tutti i gruppi ministranti della Diocesi e che sfocia in 
alcune occasioni di incontro interparrocchiali. 
 Questo è l’impegno che viene richiesto agli ade-
renti e, da quanto illustrato, si evince che non basta im-
parare qualche “gesto” o “movimento” sull’altare ma 
bisogna impegnarsi e scoprire che: “c’è sempre qualco-
sa di nuovo da apprendere”!!! 

AUGURI! 
 

A pochi giorni dall’inizio del nuovo anno vada a tutti un augurio di gioia e prosperità; 
possiamo vedere in tutti gli eventi futuri la presenza di Dio nella nostra storia! Possiamo 
impegnare il nuovo tempo che Dio ci mette a disposizione per la realizzazione del suo 
regno e possa la pace realmente essere desiderata e raggiunta da tutti i popoli della 
terra! 
 

FELICE  ANNO 2009 

SOLENNITA’ DI MARIA MADRE DI DIO 
 
Giovedì 1° gennaio, è la solennità di Maria Santissima 
Madre di Dio e le messe seguiranno l’orario festivo. In 
quel giorno si celebra anche la Giornata Mondiale del-
la Pace, in cui il Papa ci invita a riflettere sul tema 
“Combattere la povertà, costruire la pace”. 

IN RICORDO DI UDINO 
 
 Pensando a Udino Caselli, scomparso la settimana 
scorsa, colpisce la splendida testimonianza della sua vita di 
laico, vissuta con fede forte e matura a servizio della Chiesa 
e della società. Egli ha sempre mantenute unite la dimensio-
ne spirituale, della fede, e quella dell’impegno temporale nel 
territorio. 
 L’amore per la Chiesa Universale  è stato da lui espres-
so attraverso il servizio fedele e premuroso alla nostra par-
rocchia. In essa è stato presente in ogni momento forte di 
vita comunitaria, divenendo un sicuro punto di riferimento 
per diverse generazioni. Fra i fondatori dell’Azione Cattolica 
Parrocchiale (della quale è sempre stato tesserato), era 
Membro del Consiglio per gli Affari Economici e del Consi-
glio Pastorale; aveva rappresentato la nostra comunità an-
che nell’ambito del Consiglio Pastorale Diocesano;  lo spirito 
di servizio, la comunione e la collaborazione con la gerar-
chia sono stati i tratti salienti del suo operato. Momenti privi-
legiati erano per lui la Santa Messa e l’Adorazione Eucaristi-
ca comunitaria. 
 Il suo impegno nel sociale si realizzò nella politica (fu 
Consigliere comunale a Cisterna nel 1985 e poi nel 1990 e 
sindaco di Cisterna nel 1988), nella militanza all’interno del-
la Confederazione dei Coltivatori Diretti, di cui divenne an-
che Vice presidente provinciale, e nel settore della coopera-
zione agricola. In tutti questi ambiti Udino ha sempre agito 
con in modo integerrimo, incurante di ogni interesse perso-
nale, sempre pronto a servire l’interesse collettivo. 
 

È venuto a mancare all’affetto dei suoi cari 
il nostro fratello Gaetano Nora, di anni 
80, residente in via del Pozzo. Per lui le 
nostre preghiere di suffragio, soprattutto 
nella messa esequiale di oggi alle ore 11, 
ai familiari sentite condoglianze. 

Domenica scorsa invece abbiamo celebrato le esequie 
del nostro fratello Udino Arnaldo Caselli, di anni 83, 
nato a Villa Minozzo (Reggio Emilia) il 18 maggio 1925, 
celibe e residente in via 27 Maggio. 

NELLA CASA  
DEL PADRE 


